
D i fronte al dolore la mia fantasia si sof-
ferma sul rapporto che intercorre tra

l’uva e il torchio.
L’una è fatta per l’altro. L’uno non ha senso sen-

za l’altra. Ma che maniere di trattarsi. Assurde.
Appena l’uva tocca il torchio, se ne sente stritolare,
soffocare, annientare. Il torchio appena avvolge
l’uva, la maltratta, la dilania.

Il dolore-amore è fatto così. Mai l’uva è sfiorata
dalla pretesa egoistica d’una dolce carezza dal tor-
chio. Ma, appena si concede al torchio, compie, ma-
tura la sua vocazione, fa sua la felicità di chi la gusta.

I santi sono uomini maturi: percorrono la strada
di Colui che, per essere l’amore, ha sposato il tor-
chio.

Il dolore è amore
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